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ALLEGATO 1: verifica all’ottemperanza delle condizioni di compatibilità 
ambientale. 

    

Verifica dell’assolvimento all’ottemperanza delle condizioni  ambientali  “ante operam”  di  cui  alla 
determina dirigenziale della Regione Piemonte – Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio, 
Settore Promozione dello sport, del sistema neve regionale e dell’eredità olimpica  n. 430 del 13-
10-2025, in esito alla richiesta avanzata dal proponente Comune di Bagnolo Piemonte con nota 
prot. n. 7808/A2015A del 21-04-2026.

Gli esiti dell’ottemperanza riguardano le sole condizioni “Ante opera” riportate ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 
della citata determina, come riportate nella seguente tabella:

Condiz. 
n. 

Testo integrale della condizione 
ambientale come riportato nel 
provvedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA
(D.D. n. 430 del 13-10-2025)

Ente di cui si 
avvale 

l’Autorità 
competente 

per la Verifica 
di 

ottemperanza

Esito del controllo. 

2.1  Aspetti climatici, Qualità dell’aria e emissioni gas climalteranti

-  Al  fine  di  valutare  la  sostenibilità 
complessiva  dell’intervento  in  relazione 
all’impatto  del  cambiamento  climatico 
anche nell’ottica di  ottimizzare il  futuro II 
lotto di interventi, si evidenzia la necessità 
di  approfondire  l’analisi  climatica  rispetto 
agli  scenari  futuri  di  cambiamento 
climatico  (con  riferimento  alle  variabili 
climatiche:  precipitazioni  liquide e  solide, 
temperature,  vento,  neve  al  suolo), 
facendo  riferimento  ai  dati  riportati  sul 
Portale  Clima  di  ARPA 
(https://webgis.arpa.piemonte.it/portale-
sul-clima-in-piemonte).

-  Per  quanto  riguarda  il  tema  delle 
emissioni, rispetto alle azioni previste per 
ridurre  progressivamente  le  emissioni  a 

Regione 
Piemonte 

SI

a  titolo  collaborativo,  tenuto 
conto dell’analisi svolta (trend di 
innalzamento delle temperature 
e progressiva diminuzione delle 
condizioni utili alla produzione di 
neve artificiale), si suggerisce di 
iniziare  a  definire  le  zone  del 
comprensorio sciistico di Rucas 
su  cui  concentrare 
prioritariamente  l’innevamento 
artificiale  al  fine  di  non 
vanificare  la  realizzazione 
dell’impianto  di  innevamento 
programmato in progetto. 
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livello di comprensorio di cui alla tabella di 
pag.  14  dell’Elaborato 
CBII_0_PF_IA_004_0  Analisi  Dati 
Climatici e di seguito riportate,
si richiede che il sistema di monitoraggio 
sia  formalizzato  in  un  documento  a 
corredo  del  progetto  esecutivo  al  fine  di 
garantirne l’effettiva attuazione.
L’approvvigionamento  energetico 
necessario  a  soddisfare  i  fabbisogni 
derivanti  dal  funzionamento  dell’impianto 
di  innevamento  dovrà  essere  effettuato 
privilegiando  l’utilizzo  di  energia 
rinnovabile (ad esempio tramite la stipula 
di contratti PPA).
Inoltre,  considerato  che  Il  comune  di 
Bagnolo  è  collocato  in  zona  IT0120 
secondo la D.G.R. 30 dicembre 2019, n. 
24-903,  interessata  da  superamenti  del 
valore limite di PM10, si trova pertanto in 
un'area in cui occorre prevedere di ridurre 
il  più  possibile  le  emissioni  di  tali 
inquinanti,  si  richiede  di  integrare  il 
monitoraggio delle emissioni  previsto per 
ridurre  l'impronta  carbonica  del 
comprensorio  stimando  le  emissioni 
dirette ed indirette dei principali inquinanti 
(PM10,  PM2.5  e  NO2)  e  perseguendo 
azioni strategiche con l'obiettivo di ridurre 
tali inquinanti.

2.2 Aspetti faunistici

-   Si  prende  atto  che  il  cantiere  verrà 
presumibilmente  installato  nella  tarda 
primavera, periodo che però risulta ancora 
di disturbo alla fauna autoctona nei periodi 
riproduttivi.  Si  chiede  quindi  che  le 
operazioni di cantiere siano anticipate ed 
inizino  prima  del  15  marzo,  in  caso 
contrario  si  dovrà  attendere  il  15  luglio, 
periodo  di  involo  dei  piccoli.  Si  chiede 
altresì  la  predisposizione  di  un 
cronoprogramma  che  individui  già  in 
questa fase i periodi dell’anno in cui non 
effettuare lavori. Quale ulteriore cautela, si 
chiede di eseguire una ricognizione atta a 
verificare  la  presenza  di  nidificazioni  in 

Regione 
Piemonte 
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OTTEMPERATA

in attesa di:

-  Redazione  e  trasmissione 
del  cronoprogramma  delle 
lavorazioni,  da  predisporre 
comunque prima dell’inizio dei 
lavori,  e  della  conseguente 
verifica. Nella predisposizione 
del cronoprogramma, si dovrà 
tener conto che le operazioni 
di  cantiere  dovranno  essere 
avviate  entro  il  15  marzo.  Si 
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essere prima dell’inizio delle attività. 
Quali  ulteriori  mitigazioni  degli  impatti 
generati  dal  progetto,  si  chiede  di 
contattare il  comprensorio alpino CACN1 
– Valle Po al fine di definire un’area in cui 
effettuare  operazioni  di  miglioramento 
ambientale per i galliformi alpini.

segnala che, per ottemperare 
a tale condizione ambientale, 
è sufficiente rendere l’area di 
intervento  inidonea  alla 
nidificazione a partire da tale 
data;  a  tal  fine  si  chiede  al 
proponente di concordare, con 
congruo anticipo, le operazioni 
necessarie  con  il  Settore 
Regionale  “Gestione  e 
conservazione fauna selvatica 
e  acquicoltura”.  Resta  fermo 
che, prima dell’apprestamento 
del  cantiere,  si  dovrà 
comunque  eseguire  una 
ricognizione atta a verificare la 
presenza  di  nidificazioni  in 
essere;

-  Definizione  delle  ulteriori 
mitigazioni degli impatti generati 
dal  progetto.  Per  tale  attività è 
previsto  di  contattare  il 
comprensorio  alpino  CACN1  – 
Valle Po al fine di individuare le 
aree in cui effettuare operazioni 
di miglioramento ambientale per 
i galliformi alpini.

2.3 Mitigazioni ambientali

Per  quanto  riguarda  le  mitigazioni 
ambientali  dovranno  essere  seguite  le 
seguenti condizioni:

- prevedere per gli inerbimenti l’utilizzo di 
miscugli con percentuale di leguminose a 
non meno del  30% (indicativamente con 
un  miscuglio  70%  graminacee  e  30% 
leguminose),  valutando  l’utilizzo  di 
“fiorume”  locale  (o  miscele  per  la 
preservazione),  facendo  riferimento  ai 
prati donatori esistenti (rif.  cartografia dei 
prati  donatori  realizzata  con  il  Progetto 
"PRA’  DA  SMENS  -  Realizzazione  di 
filiere corte  piemontesi  per  la  raccolta  di 
sementi  autoctone in praterie permanenti 

Arpa 
Piemonte, 
Regione 
Piemonte 
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Per  quanto  attiene  il  piano  di 
manutenzione degli interventi di 
ripristino,  la  documentazione 
presentata  non  sembra 
contemplare  azioni  a  carico 
delle aree interferite per la posa 
delle  condotte,  da  ripristinarsi 
utilizzando  le  piote  erbose 
ottenute  dalla  preventiva 
zollatura del cotico esistente.

Non  è  quindi  chiaro,  anche  in 
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e loro impiego diretto per la rivegetazione" 
del  PSR 2014-2020 Regione Piemonte - 
Misura  16  -  Operazione  16.1.1)  che 
garantirebbero  l’impiego  di  specie  ed 
ecotipi  locali;  prima  dell’avvio  dei  lavori, 
dovrà  essere  comunicata  all’Agenzia 
scrivente  per  eventuali  osservazioni  la 
formulazione  del  miscuglio  utilizzato  per 
gli inerbimenti;

-  il  ripristino  delle  aree  interessate  dai 
lavori  per  la  posa  delle  condotte  dovrà 
essere garantito ricorrendo alla preventiva 
zollatura  e  successivo  reimpiego  delle 
piote erbose lungo il tracciato;

-  al  fine  di  garantire  il  successo  degli 
interventi di recupero ambientale proposti, 
prendendo  atto  di  quanto  dichiarato  dal 
proponente nelle integrazioni, si ribadisce 
la  necessità  di  corredare  la 
documentazione progettuale con un piano 
di manutenzione delle aree interferite dai 
lavori di durata non inferiore a 5 anni;

-  il  piano  di  manutenzione  deve 
necessariamente  prevedere  specifiche 
indicazioni e clausole relative alla garanzia 
dell’attecchimento  del  materiale  vegetale 
(che non può essere limitato solo a specie 
arboree  e  arbustive)  e  al  periodo  di 
manutenzione  obbligatoria  a  seguito 
dell’ultimazione dei lavori. 

relazione  alle  motivazioni  alla 
base del  ricorso a  tale  tecnica 
(ovvero minimizzare l’utilizzo di 
miscugli  commerciali),  quali 
misure  verrebbero  adottate 
qualora  tale  operazione  non 
dovesse  avere  esito 
soddisfacente.

Andrebbe  infine  chiarito  oltre 
quale  soglia  il  grado  di 
affermazione  della  copertura 
erbacea  verrà  ritenuto  non 
soddisfacente  e  come  questa 
verrà valutata.
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